
CONTINUA IL GRANDE MOMENTO di Fran-

cesca Schiavone. La tennista italiana (numero

15 del mondo) ha guadagnato l’accesso agli ot-

tavi dell’Open d’Australia, battendo con un pe-

rentorio 6-0 6-0 la spagnola Maria Sanchez Lo-

renzo (n. 93). Ora si troverà di fronte una delle

giocatrici favorite per la vittoria finale, la belga

Kim Clijsters (n.2), che ha sconfitto l’italiana Ro-

berta Vinci in due set (6-1 6-2). Niente da fare

anche per Flavia Pennetta (n.20), che si è arre-

sa nel terzo turno alla ceca Vaidisova (n.16) per

6-46-2.

TENNIS Australia, la Schiavone agli ottavi di finale

LA SFIDA FRA METROPOLI finisce con

Roma che affonda una Milano ripiombata in

piena crisi. Una grande dimostrazione di for-

za di una Lottomatica finalmente convinta e

convincente che non

deve spremersi nean-

che tanto per aver la

meglio 81-104 sul-

l’Armani, con le 26 palle perse
che mandano Lardo sull’orlo del-
l’esonero, contestato dai tifosi as-
sieme ai giocatori “inviati” ad «an-
dare a lavorare». Delusi i tanti che
avevano riempito speranzosi il Fo-
rum di Assago, spinti anche dalle
due vittorie consecutive (Biella e
in casa contro il Cibona nell’Euro-
lega ormai persa) dei propri benia-
mini dopo un mese di crisi. Roma
invece arriva dallo spareggio a Le
Mans in Uleb Cup, vinto giocando
la miglior partita dell’anno.
Galanda per Grant nei primi cin-

que scelti da Lardo con Shumpert
che da quando è sull’orlo del ta-
glio sta sfoggiando grandi presta-
zioni. Sempre in panchina Bulleri
che si alza solo dopo 13’. Si parte
punto a punto con gli attacchi che
dominano sulle difese. Con Ile-
vski e Tusek Roma tiene sempre
la testa avanti ispirati ma non rie-
sce mai a scappare. Lo fa sul
28-39 quando come al solito a Mi-
lano si spegne la luce e fioccano le
palle perse in attacco. Ci si metto-
no anche i tre falli di Blair a com-
plicare le cose. Milano però torna
sotto all’intervallo con Grant e
Shumpert (42-47).
La sensazione però è che Roma
stia controllando della partita e lo
dimostra il fatto che il “santone”
Pesic in panchina sia fin troppo
tranquillo. È ancora Tusek a sca-
vare un nuovo break (49-60 al

25’). Lì si spegne Shumpert men-
tre Bulleri non si è mai acceso. Ro-
ma prende sicurezza e stampa un
12-0 (72-49 al 29’) che chiude vir-
tualmente la partita. La difesa dei
romani è impenetrabile per la bat-
teria impaurita dei tiratori milane-
si con l’ombrello Ekezie (arrivato
da poco) a dominare a rimbalzo.
L’Armani è troppo brutta per esse-
re vera, soprattutto perché il
“brodino” delle due vittorie conse-
cutive aveva ridato fiato alle trom-
be di dirigenti e giocatori. La cru-
da verità è invece che la finale con-
quistata contro ogni pronostico
l’anno scorso ha fatto sopravvalu-
tare un gruppo buono ma non ec-
cezionale. La scelta di puntare sul
capitano (Galanda) e il playmaker
della Nazionale (Bulleri) e di pri-
varsi del saltatore Singleton si è ri-
velata un errore tremendo. I due
azzurri stanno deludendo con Bul-
leri che non ha mostrato il caratte-
re di trascinatore per cui era famo-
so a Treviso. Ora Lardo è in gran-
de difficoltà. Per cambiare in cor-
sa ha scelto un suo fedelissimo
(Montecchia) e Grant. Poco è suc-
cesso. Ora le soluzioni sono poche
con il favoleggiato ritorno del
“vecchietto” Dan Peterson che tor-
na d’attualità.

LO SPORT

SCI Libera di Kitzbuehel
Peter Fill nelle retrovie

Vince Walchhofer
Settimo Ghedina
Oggi c’è Rocca

Roma affonda Milano
Lottomatica a valanga
Lardo ancora a rischio
Basket, la Virtus domina al Forum (81-104)
L’Armani Jeans contestata dai suoi tifosi

■ Dopo Herman Maier, l’Au-
stria si inchina agli “scarponi” di
Michael Walchhofer, primo nel-
la libera di Kitzbuehel. Lo sciato-
re austriaco, ha regalato ai 50 mi-
la spettatori assiepati ai bordi del-
la Streif, la seconda vittoria in
due giorni sulle nevi di casa. Vit-
toria, però, tutt’altro che sconta-
ta. Infatti Walchhofer è sceso con
il pettorale numero 30, quando
oramai le speranze dei tifosi di
casa erano ridotte al lumicino,
con nessun austriaco tra i primi
sette in classifica. Per l’Italia c’è
da sottolineare, ancora una volta,
la prova del sempreverde Kri-
stian Ghedina. A 36 anni, l' am-
pezzano ha regalato anche ieri
grandi emozioni. Sceso con il pet-
torale numero 23, è stato subito
in testa fino all’ ultimo interme-
dio. Poi, all’uscita del curvone
dell’ Hausbergkante, Ghedina è
finito troppo basso, perdendo la
linea ideale, insieme a decimi di
secondo preziosi: «Un podio og-
gi poteva starci. - ha dichiarato a
fine gara Kristian - Comunque
sono soddisfatto delle mie condi-
zioni fisiche. Ho appena avuto i
risultati di una serie di analisi me-
diche che mi hanno fatto. Sono a
posto». Risultato meno positivo
quello di Peter Fill. L’italiano
non ha replicato l’exploit di ve-
nerdì (secondo in superG), ed ha
chiuso solo 28˚. Discorso a parte
per Bode Miller. L’istrionico
americano è riuscito a tornare a
punti (è giunto 4˚ dopo un digiu-
no lungo cinque gare), dimostran-
do di essere in ripresa. Nonostan-
te questo risultato ha annunciato
che dopo lo slalom speciale not-
turno di Schladming di martedì,
rientrerà negli States per prepara-
re al meglio le Olimpiadi. Oggi
torna in pista Giorgio Rocca.
 AlessandroFerrucci

■ di Massimo Franchi

MILANO - Qual è il più potente
“tensore” presente in natura? 

È il botulino! Ed è dalle nuove e più
approfondite conoscenze di questa tossi-
na che, già alla fine degli anni ottanta, si
cominciò a pensare ad un suo impiego
per il trattamento delle rughe, che sono
dovute in larga parte a una “contrazio-
ne” degli strati superficiali della pelle.

Si arrivò così a iniettare sotto la cute
del viso una forma purificata e sterile
della “tossina” per ottenere il rilassa-
mento muscolare e la distensione delle
rughe.

L’efficacia del sistema è oggi ormai
accettata, anche se comporta il ricorso
all’iniezione, praticata dal dermatologo.

IL PASSO AVANTI

Sono stati posti perciò nuovi traguar-
di: in laboratorio si è finalmente riusciti
a replicare la sola “frazione botulinica”
dotata di effetto tensore della pelle otte-
nendo una molecola botulino-simile che

della tossina ha tutta l’efficacia, ma che
è priva di rischi (Esapeptide B).

A questo punto - ed è un vanto tutto
italiano - la ricerca Syrio Pharma ha
compiuto il passo avanti, inserendo que-
sta molecola in innovative matrici co-
smetiche (pensiamo a dei “veicoli” ben
diversi dall’iniezione...) che la rendono
biodisponibile per la pelle, con la sem-
plice applicazione. 

Oggi sono una realtà: prodotti unici,
efficaci e privi di qualunque effetto col-
laterale, distribuiti in Farmacia (se non
li trovate chiedeteli!).

B COME BOTULINO, COME B-LIFT

La Linea B-lift è fondata sull’efficacia
antirughe dell’Esapeptide B, come mo-
lecola botulino-simile.

I prodotti B-lift trasformano la vostra
normale cosmesi quotidiana in una effi-
cace azione antirughe (dai risultati final-
mente visibili e dimostrati dalle Ricerche
Cliniche).

NOVITÀ IN FARMACIA

Il botulino agisce bloccando il meccanismo della contrazione muscolare.
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ELISIR: LA STRAORDINARIA
RIGENERAZIONE

B-Lift Double Regenerating Elisir è
un sistema cosmetico di grande in-
novazione ad azione bifasica.
Da una parte, infatti, consente la ri-
mozione equilibrata e progressiva
delle cellule spente di superficie,
grazie alla presenza di Acido Latto-
bionico. Dall’altra, stimola il turn
over cellulare, grazie alle Glicopro-
teine. L’azione, unita all’effetto ten-
sore determinato dalla presenza
dell’Esapeptide B, garantisce una
straordinaria rigenerazione. Chi
l’ha provato parla della “bellezza di
una pelle appena nata!”

Effetto botulino, ciao rughe
L’alternativa cosmetica a iniezioni e chirurgia estetica

Maggiori informazioni? Non esitate a chiamare: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515
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